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L’inizio della quaresima è coincisa con la

settimana sociale animata dalle associazio-

ni parrocchiali delle diverse città apparte-

nenti alla nostra Arcidiocesi; una settimana

intensa, ricca di incontri e di dibat-

titi, approfondimenti mai scontati e

sempre attuali rispetto al tessuto

sociale, politico, economico e

demografico del territorio.

Partecipando a quasi tutti gli appun-

tamenti ho potuto verificare la

capacità delle associazioni, guidate

dai presidenti parrocchiali, di atti-

vare, suscitare interesse e risveglio

per problematiche sociali  ed  etiche

che richiedono sempre di più atten-

zione e approfondimento per tutti i

cittadini e in modo particolare per i

cristiani.

La necessità di un tale impegno si è

evidenziato negli incontri e la bontà

del lavoro profuso dalle associazioni si è

reso visibile negli stessi contesti in cui si

sono svolti i lavori:  un santo impegno che

ha elargito doni immediati ed elargirà doni

ancora più fecondi se a questa settimana

tutte le AC parrocchiali con quella dioce-

sana sapranno dare continuità nell’azione e

profondità nella ricerca dei motivi formati-

vi e di impegno civile e cristiano. 

Occasione proficua saranno gli appunta-

menti proposti dall’Associazione Culturale

“Vittorio Bachelet” che il 24 aprile e il 15

maggio ci proporrà di approfondire , prima

in un seminario e poi nell’annuale conve-

gno, il rapporto tra etica ed economia. La

crisi economica e finanziaria, che così pro-

fondamente sta ferendo la fiducia di lavo-

ratori e delle loro famiglie e la speranza dei

più deboli nelle società dei paesi in via di

sviluppo, ha alla base una crisi profonda

dei valori fondamentali del vivere umano e

spiega l’urgenza di approfondire il vero

senso del bene comune come bene globale.  

Con questo spirito di gratitudine al Signore

per i frutti della settimana sociale, ci

apprestiamo a vivere la Settimana Santa,

consapevoli di offrire sulla via del

Calvario le paure e le sofferenze di tanti

che ingiustamente pagano per l’e-

goismo e il desiderio di potere dei

loro simili. Sentiamoci vicini alla

Mensa del Signore che condivide

il Suo “Pane” con noi e ci invita a

sfamare i nostri fratelli a lavare i

piedi stanchi ed affaticati, ad

asciugare le lacrime della dispera-

zione. La fede ci spinge oltre i

sentimenti e l’esperienza del

venerdì Santo e ci guida alla rive-

lazione della notte di Pasqua.

La settimana Santa resta per tutti

noi, carissimi assistenti, presiden-

ti e responsabili associativi, la

testimonianza più sconvolgente

dell’Amore di Dio che, solo Lui, è

in grado di accogliere e far fruttificare il

nostro impegno quotidiano nella Certezza

della Resurrezione.

La  Speranza della Domenica di Pasqua, lo

stupore dei discepoli e la gioia delle donne

pervadano sempre più i nostri sentimenti e

guidino le scelte per l’edificazione della

nostra vita personale ed associativa.

Ugo Tomassi 

Presidente Diocesano 

Una santa settimana in preparazione

alla Settimana Santa
Con lo spirito di gratitudine al Signore per i frutti della settimana sociale, 

ci apprestiamo a vivere la Settimana Santa.

Terremoto in Abruzzo. 
Il cordoglio e l’impegno immediato dell’Azione Cattolica Italiana

La Presidenza nazionale dell’Azione Cattolica Italiana esprime la sua totale vicinanza e partecipazione al dolore di quanti sono stati
colpiti dal terremoto che questa notte, 6 aprile, alle ore 3.32 ha investito l’Italia centrale, e in modo particolare la città de L’Aquila
e numerosi paesi limitrofi.
Alle famiglie che hanno perso i loro cari assicuriamo la nostra preghiera affinché Dio accolga i defunti nella sua casa e doni loro il
conforto della fede, nella speranza della vita nuova e della pace che viene dal Signore.
Alle comunità civili e alle Chiese locali assicuriamo il nostro sostegno concreto e immediato affinché da subito si curino le ferite
lasciate dal sisma e ci si adoperi per una pronta azione di ricostruzione non solo materiale.
La Presidenza nazionale dell’AC chiede alle associazioni parrocchiali e diocesane di tutto il Paese, e a ciascun socio, di farsi pro-
motori e di adoperarsi a sostegno di iniziative volte ad aiutare concretamente quanti in queste ore buie patiscono le conseguenze del
sisma.
























